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Guida alla connessione ai servizi WMS con QGIS 
 

1. Introduzione. 
 
QGIS è un software GIS Open Source con licenza GNU General Public License. QGIS, progetto ufficiale 

della Open Source Geospatial Foundation, OSGeo, ed è compatibile con i sistemi operativi quali Linux, 

Unix, Mac OSX, e Windows. Tale software supporta numerosi formati vettoriali, raster e database. 

Inoltre, è compatibile con i principali standard OGC (Open Geospatial Consortium) per i servizi 

territoriali quali WMS e WFS. 

Il presente documento descrive sinteticamente i passaggi necessari per accedere ai servizi messi a 

disposizione dal Portale dell’Agenzia di Innovazione e Ricerca Territoriale della Comunità Montana del 

Vallo di Diano. 

 

2. Accesso ai servizi WMS attraverso QGIS. 
 
L’accesso ai servizi avviene attraverso la funzione “Aggiungi layer WMS” disponibile in QGIS 

selezionando l’icona come mostrato in fig. 1. 

 

Fig.1 

La URL del servizio, reperibile dal portale AIRT (fig. 2) è necessaria in quanto rappresenta uno dei 

parametri da inserire nella finestra di connessione al servizio (fig. 3). 

 



 
 

 
2 

 

 

Fig. 2 

 

Fig. 3 
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Nella maschera “Aggiungi layer dal Server” (fig. 3) premere il pulsante “Nuovo”. All’apertura della 

maschera “Crea nuova connessione WMS” (fig. 4) occorre inserire le seguenti informazioni:  

 nella casella di testo “Nome” inserire il nome che si desidera associare alla connessione; 

 nella casella di testo “URL” inserire la URL copiata dal Portale AIRT. 

 

Fig. 4 

Dopo aver inserito le informazioni richieste e premuto il pulsante “OK”, il nuovo servizio WMS 

compare nella lista dei servizi disponibili: il servizio deve quindi essere selezionato e utilizzando il 

tasto “Connetti” è possibile visualizzare le informazioni del servizio desiderate. 

In figura 5 viene mostrata la maschera che consente all’utente di selezionare il layer o i layers che 

desidera utilizzare. Una volta selezionato il layer o più layers, le informazioni spaziali saranno aggiunti 

nella finestra dei contenuti di QGIS (fig. 6). 
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Fig. 5 

 

 

Fig. 6 

 


